
Lunedì 21 novembre 1994 niu pagina 13 
IL PERSONAGGIO. La Fracci interpreta l'incantatrice di talenti del primo Novecento 

Alma Mahler 
Una musa 
per quattro arti 
Non riuscì a diventare una compositrice, come avrebbe 
voluto 1 suoi Lieder sono una curiosità storica, raramente 
eseguiti Tuttavia Alma Mahler femme fatale nella Vienna 
d'inizio secolo o Musa delle quattro arti per aver sposato 
un grande musicista, Gustav Mahler un insigne architetto, 
Walter Gropius, un buon scnttore, Franz Werfel, e amato 
due celebri pittori Oskar Kokoschka e Gustav Khmt, torna 
a interessare editori, coreografi e registi 

MARINELLA OU ATTBRINI 

• MILANO A trentanni dalla 
scompanni continua la leggenda 
di Alma Mahler Gropius Werfel ov­
vero di una delle più curiose e affa­
scinanti figure femminili del primo 
Novecento Alimentata dalla ri­
stampa di un libro degli Editori Riu­
niti che già ebbe un discreto suc­
cesso nel 1985 (I Autobiografia di 
Alma Mahler Werfel) la sua risco­
perta ha portato ora alla creazione 
di un balletto per Carla Fracci e i 
danzatori della Scala {Alma 
MOW La bambola di Kokosch­
ka) che si ispira invece a una bio­
grafia della giornalista francese 
Francoise Giroud tradotta da Gar­
zanti nell'89 

Propno ali accattivante titolo di 
tale biografia Alma Mahler o I arie 
di essere amata cui corrisponde la 
stesura brillante e artatamente ro­
manzata della vita di Alma si può 
ncondurre j1 essenza ultima di 
un avventura femmin.le tutta appa­
rentemente votata alla collezione 
di uno straordinario numero di flirt 
amori, matrimoni e legami affettivi 
Ma il balletto come documenta 
I Autobiografia punta a movimen­
tare l immagine di Alma e a resti­
tuirle quel travaglio e quella com­
plessità che fanno di lei non so'o 
«una mantide» del pnmo Novecen­
to ma piuttosto una tipica nevroti­
ca e inafferrabile Musa della mo­
dernità destinata a alimentare il 
genio dei grandi artisti che le sono 
vissuti accanto in cambio di una 
continua rinuncia alle proprie pro­
pensioni artistiche e persino al pro­
prio femminismo ante litteram 

Certo la lunga vita di Alma nata 
a Vienna il 31 agosto 1879 e scom­
parsa a New York 111 dicembre 
1964 è di per se un piccolo capo­
lavoro drammatico e teatrale Fi­
glia del pittore paesaggista Emil 
Schindler amante della musica e 
legatissimo alla prole • e si dira che 
Alma non fece che ncercare nei 
molti uomini della sua vita il com-
spettivo modello paterno - la futu­
ra moglie di Mahler cresce bella 
intelligente colta, ricca Persino 
antipatica per quel continuo sfog­
gio delle propne qualità e per I al­

tissima consapevolezza di se che 
spira in ogni pagina dell Autobio 
grafia La sua prima grande passio­
ne è la musica A essa si dedica 
con un impegno totale studiando 
canto (la madre Anna Bergen era 
una ex-cantante) e pianoforte Al­
la musica riconduce 1 primi amori 
della sua vita il poeta giurista e di­
rettore del Burgtheater Max Bure-
khard il pittore Gustav Klimt che 
attrae la sedicenne Alma con la 
propria avvenenza - ma Alma non 
consumerà I adolescenziale eppu­
re forte passione in virtù di un timo­
re e di un perbenismo che lei stes­
sa definisce «borghese»- e il musici­
sta Alexander vonZemlmskv noto 
soprattutto per aver avuto come al­
lievo Arnold SchOnberg 

È Zemlinsky il suo maestro di 
composizione ripugnante per lei 
sul piano fisico ma magico perco­
me la sa avviluppare in un mondo 
di suoni a darle la certezza del suo 
talento Prima di convolare a nozze 
col quarantenne Gustav Mahler 
Alma ha già composto alcune rac­
colte di Lieder ed è certa che 1 ap­
profondimento in quella direzione 
sarà lo scopo ultimo della sua vita 
Proprio Mahler tuttavia dovrà fru­
stare - e immed labilmente • le sue 
ambizioni Alla ventenne e bellissi­
ma moglie chiede in una riprove­
vole lettera - non inclusa per nobil­
tà d animo ncll Autobiografia - la 
nnuncia totale a ogni aspirazione 
artistica Dovrà occuparsi solo "del­
la sua felicità e poi di quella delle 
due figlie che avrà da lui (la prima 
Maria morì bambina) 

Il sordo rancore che Alma poco 
alla volta alimenta dentro di se si 
accompagna alla difficile convi­
venza col macerato cupo e -asce­
tico» Mahler Non stupisce che get­
tandosi nelle braccia del giovane e 
beli architetto Walter Gropius futu­
ro fondatore del Bauhaus la don­
na riesca almeno a riattivare 1 estro 
erotico anchesso frustrato Ali­
mentando la gelosia di Mahler e in 
anni successivi alla sua morte (av­
venuta nel 1911) quella del pittore 
Oskar Kokoschka ma anche dello 
stesso Gropius (suo secondo mari­
to) e in parte dello scnttore Franz 

E ora diventa 
un balletto 
il suo amore 
per Kokoschka 

•lo non ho mal 
veramente amato la 
musica di Mahler, non 
mi sono mal 
veramente 
interessata a ciò che 
scriveva Franz Werfel -
e non ho mal capito 
che cosa veramente 
facesse Gropius - ma 
Kokoschka si, 
Kokoschka mi ha 
sempre colpita». 
All'ultima frase della 
biografia «Alma 
Mahler o l'arte di 
essere amata», che 
l'autrice Francolse 
Glroud attribuisce ad 
Alma, si Ispira II 
balletto scaligero 
•Alma M.G.W. La 
bambola di 
Kokoschka» (va In 
scena dal 25 
novembre al Teatro 
Carcano) per la regia 
di Beppe Menegattl e 
la coreografia di 
WayneEaglIng.VlsI 
presume che l'unico 
vero amore nella vrta 
della leggendaria 
figlia di Emll Schindler 
sia stato proprio 
l'artista degenerato e 
messo al bando prima 
dagli Intellettuali 
legati all'arte della 
Secessione e poi dal 
nazismo. E si 
concentra sullo 
straordinario e pruriginoso 
episodio che portò alla costruzione 
di una bambola a grandezza 
naturale, somigliante a Alma, con 
la quale il pittore si accompagnò, 
provocando scandali, per 
esorcizzare la mancanza della 
donna tanto amata. 
Nelle intenzioni il nuovo balletto, 
danzato, parlato e diviso In due 
parti, dovrebbe anche resuscitare il 
ricordo di uno spaccato di vita 
artistica nella Vienna del 
primissimo Novecento. Accanto ad 
Alma, Interpretata da Carla Fracci, 
e agli uomini chiave della sua vita 
(Kokoschka è l'ospite Alessandro 
Molin) danza anche un enigmatico 
•poeta». SI allude a Georg Trakl, 
amico di Kokoschka, autore del 
titolo di uno dei capolavori pittorici 
dedicati a Alma: «La sposa del 
vento». La vedova di Mahler non 
volle mai sposare Kokoschka. Ma 
un giorno gli promise che lo 
avrebbe sposato quando avesse 
ultimato un capolavoro. 
Kokoschka dipinse subito «La 
sposa del vento», ma I opera fu solo 
il futuro rimpianto della coppia 
•mancata». 

Carla Fraccfe Alessandro Molin In «Alma M G. W. la bambola di KòkoscWta- ' 

Werfel (terzo manto) forse trascu 
rato per un tardivo legame in terra 
amencana con un celebre reveren 
do la spregiudicata ineantatnee di 
geni darà vita suo malgrado a una 
produzione artistica inaspettata 

Nella musica di Mahler era pre­
sente sotto la forma universale e 
simbolica della «madre terra» la fi­
gura inquietante di Alma ancor 
pnma che il compositore si tosse 
pateticamente ndotto a esaltare la 
musica della moglie fedifraga per 
paura di perderla Kokoschka la­
cerato dalla fine del loro rapporto 
si farà invece costruire una bambo­
la a lei somigliante e ritracndola 
inaugurerà una seconda stagione 
pittorica nel segno di Alma Via al 
tri noti artisti suggestionati dalla 
maestosità della •vedova di Mah 
ler regina dei salotti viennesi e 
dopo la fuga da Vienna dei circoli 
musicali americani le dedicheran­
no le loro opere Come Alban Bcrg 
che intitola il suo Concerto in ine 
mona di un angelo a Manon Gro­
pius terza figlia di Alma come Ma 
ria prematuramente scomparsa O 

Elias Canetu che di lei parla in toni 
sarcastici stupendosi dei suoi sue 
eessi mondani e amorosi e dubi­
tando della sua sensibilità e intelli­
genza 

In effetti Alma sfugge ad ogni 
precisa definizione meravigliano 
ne\\ Autobiografia 1 suoi giudizi 
precisi sulla vana umanità artistica 
che la circonda Ma anche la pro­
pensione semplicistica a ridurre gli 
uomini della sua vita - quasi tutti 
ebrei - a satelliti nella luce e nell e-
nergia che lei stessa dice di saper 
sprigionare Ma questa luce è indu­
bitabilmente esistita a prescindere 
doli intipatica vanagloria della sua 
emanatrice Si riassume nella ten­
sione a superare il convenzionale 
ruolo della donna e nell onnivora 
volontà di esistere come artista 
moglie madre (Alma collezionò 
anurie un impressionante numero 
di aborti) amante ispiratnce e 
soccorritrice di nienti Una musa 
jnticlassica accigliata ancora 
esemplare per questo ad Alma 
Mahler si riton 1 volentieri a tren­
tanni dalla morte 

A Milano un adattamento teatrale del romanzo di Potocki messo in scena dallo Stary Teatr 

Il «Manoscritto» ritrovato in palcoscenico 
Per il Festival della prosa europea la numerosissima 
compagnia Stary Teatr di Cracovia (più di cinquanta at­
tori) porta al Piccolo Teatro Manoscritto ritrovato a Sa­
ragozza, un adattamento dal romanzo di Potocki realiz­
zato da Tadeusz Bradecki È la prima volta che il libro 
viene messo in scena Un lunghissimo spettacolo dove 
si intrecciano moltissime avventure che si dipanano tra 
la ribalta e 1 corridoi della platea 

AOOEOSAVIOLI 

ai MILANO Oltre cinquanta atton 
per un numero sterminato di per 
sonaggi alla fine la Compagnia 
stentava a entrare tutta intera sul 
palcoscenico del Piccolo Teatro 
per 1 ringraziamenti di rito Parlia­
mo di Manoscritto ritrovato a Saia-
gozza che lo Starv Teatr di Craco­
via ha portato qui al festival della 
prosa europea e che Tadeusz Bra-
decki adattatore e regista (non 
ancora quarantenne è al presente 
lui il direttore dello Starv) ha rica­
vato dal romanzo di Jan Potocki 
(1761-1815) figura controversa e 
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affascinante costui aristocratico 
cosmopolite gran viaggiatore m 
paesi vicini e lontani studioso di 
scienze uomo di guerra ali occa­
sione La sua opera più nota la 
scrisse in francese e a tappe com­
pletandola poco prima di monre 
suicida Vissuto a cavallo di due se­
coli Potocki si pone anche ali in­
crocio di tempi diversi della storia 
e della cultura guidata da una cu-
nosità di tipo illuministico alla co­
noscenza del mondo vi scopre poi 
parvenze demoniache recessi 

oscuri specchiodi una nevrosi che 
non sarà in futuro solo sua 

Manoscritto ritrovato a Saragoz 
za è una raffinata mescolanza d 
narrativa fantastica e picaresca 
Non per nulla luogo dell azione-
che peraltro divaga in lungo e in 
largo 6 la Spagna con le sue ap 
pendici moresche ( ma la tradizio 
ne ebraica vi ha pure la sua parte) 
Dar conto di tutte le avventure che 
vi si dipanano drammatiche e buf 
fé sconfinanti nel sogno e nell in­
cubo o atteggiate in forma di co-
media e impossibile 1 racconti si 
incastrano a vicenda o reciproca­
mente si ignorano spiazzando di 
continuo il lettore o come in que­
sto caso lo spettatore £ la prima 
volta ci informano che il libro di 
Potocki viene proposto in teatro ( e 
la -prima in Polonia risale al di­
cembre 1992) Forse sarebbe stato 
giusto rammentare che del Viano 
scritto ntroLcto a Saragozza si era 
fatto una trentina d anni fa un 
film pcrlaregiadiWoiciechHas e 
che esso costituì una delle ultime 
interpretazioni di ZbignicvvCvbuls-

ki già alloro prediletto di Anilrzci 
Wajda e divenuto ali epoca un 
piccolo mito per la sua presi in7a 
t per la vita turbolenta da lui con 
dotta tragicamente conclusasi so'-
to un convoglio ferrov lano 

Certo a imprese del genere - il 
fa traduzione cioè in parole p nla 
te in immagini e in movimenti di 
un testo di tale complessità - il ei 
nema con la sua liberta spazi ile e 
temporale conviene di più d. I tea­
tro Ma si deve pur ammuarc I in­
gegnosità con la quale valendosi 
del resto di un attrezzeria ndutta al 
nummo 1 ridimensionata comun 
que qui a Milano rispetto alla se 
de teatrale d onginc 1 e puntando 
risolutamente sulla bravura e ver­
satilità degli attori sul dinamismo 
deilorocorpi sulla loro capacita di 
evocare da soli ambienti e situa­
zioni Brade-cki riesce a reali7/are 
'uno spettacolo gì ìdevole ali 1 v ista 
e che lo sarebbe anche ali udito se 
a ciò non facesse freno la nostra 
ignoranza della lingua polacca ( la 
versione simultanea in cuffia rende 
quello che può e none molto) La 

rappresenta/ione fuoriesca spes 
so inoltre dalla ribalta dilagando 
nei corridoi della platea cosi da 
contribuire J tener desto I interesse 
del pubblico ancorché provato 
dall inusitata lunghe/za della sera­
ta che si avvicina IIICIUNI due brevi 
intervalli alle quattro ore (md le 
defezioni sono state poche tutto 
sommato 

Manca al tutto tvero un inven-
zone drammaturgica che superi 1 
limiti di un elegante equivalenza il­
lustrativa della pagina sci itta Le ci­
tazioni introdotte qua e la (dall Ec 
desiaste o da Shakespeare cne sia 
no) giovano scarsamente allo sco 
pò Più inquietante la personifica­
zione tra 1 personaggi dello stesso 
'vutorc che con dichiarato riferì 
mento pnandelliano da un dato 
momento in poi turbato e infasti­
dito cerca di ne ìeciare nel buio e 
nel silenzio le sue creature ormai 
come sfuggitegli di mino Ma su 
un tale elemento si poteva magari 
lavorate di più 

Il successo a ogni modo e stato 
pieno e caloroso 

Ixt poesia come linguaggio cotale f*-* 
dell umanità e della giustizia 

Luciano Violante 
Cantata per la festa 
dei bambini morti 
di mafia 
Le piccole vittime 
guardano da 
un loro «aldilà» 
alle vicende terrene 
avvelenate dal crimine 
dalla complicità e dall inerzia morale 

Domenico Losurdo 
La Seconda Repubblica 

Liberismo, federalismo, postfascismo 
Indagati esattamente in una prospettiva storica 
liberismo federalismo postfascismo formano 

un composto di riNchiONe incognite 

Guerre fratricide 
Le guerre civili in età contemporanea 

A cura di Gabriele Ronzato 
Lina raccolta di saggi che analizzino 

la guerra civile come oggetto autonomo 
per coglierne 1 ambiguo intreccio tra \ iolen/ 1 

pubblica e privata 

Vincent Brome 
Vita di Jung 

La complesNa personalità di Jung 
al di la del mito alimentato dal fortiNsimo cariNm t 

personale e dalla devozione dei diNcepoli 

David F. Noble 
Un mondo senza donne 

La cultura maschile della Chiesa 
e la scienza occidentale 

L appropriazione maschile della scienza 
nei contesto della stona della cristianità 

Jared Diamond 
Il terzo scimpanzé 

,Asccsa e caduta del primate Homo sapiens 
n 

Lo studio della nostra stona ci permette 
una visione più realistica dei comportamenti 

individuali e sociali consentendoci 
di evitare quella caduta che minaccia 

il nostro futuro 

Luce Irigaray 
La democrazia comincia 

a due 
«Un uomo una donna in un rapporto 

di maturità civile tale coppia può rappresentare 
la prima pietra di una nfondazione 

democratica e morale» 
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Peter Galassi 
Corot in Italia 

La pittura di plein air e la tradizione 
del paesaggio classico 

La magia del paesaggio italiano nella visione 
di Corot e nella tradizione del «genere» 

Georges Perec 
L'infra-ordinario 

«Quello che succede e si ripete ogni giorno 
il banale il quotidiano 1 evidente 

il comune. 1 ordinario 1 infra-ordinar o 
il rumore di fondo 1 abituale 

in che modo renderne conto interrogarlo 
descriverlo'» G Peiec 

Costituzioni, razionalità, 
ambiente 

A cura di Sergio Scamuzzi 
l'ubblie i/ioni dell 1 1-ondazione Aelrnno Olivetti 

Il problema della giustizia e della responsabiht 1 
\erNO le generazion. future 1 progreNsi elei diritto 

in tema di tutela ambientale 

Bollati Boringhieri 
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